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BOLLETTINO N. 1829 
 

CREN 259 
 

 
Incontro con i Padri della Consolata 

 
 Relatore: Padre Adolfo De Col 

 
                 Giovedì 13 Luglio 2006 

 
           Ristorante Villa Sassi 

           Torino 
 

LE PROSSIME RIUNIONI 
 
 

Giovedì 
20/07/06 

 
Saluti per le vacanze 

Ore 20,00 – San Genesio 
 

Dott. Emanuele 
CAMPANELLA 

Giovedì  
14/09/2006 

 
Presentazione dei nuovi soci 
Ore 20,00 – Chiesa degli Angeli 

 

E. Campanella 
E. Galeri 

A. Fluttero 
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CRONACA DELLA SERATA 
 
Serata importante per la presenza di numerosi ospiti-relatori ma soprattutto per l’annuncio del 
nuovo Service della presidenza di Lele Campanella : “  Missione Acqua” .  
La presentazione della parte già realizzata di quest’opera, che, come si comprende molto bene dal 
titolo, consiste nel mettere a disposizione per le popolazioni più sfortunate forse il bene più prezioso  
per l’uomo, è avvenuta in una piacevole forma multimediale, con fotografie e filmati belli e 
interessanti. A commentare la proiezione fotografica è intervenuta Valeria Bianchi, avvocato 
civilista nella vita quotidiana, ma appassionata di viaggi dalla nascita, che compie anche al seguito 
di troupe televisive (Geo&Geo, Il Mondo delle Meraviglie, ecc.): il suo libro Kenya Yetu, portato in 
visione e in acquisto per chi interessato, è nato proprio per testimoniare un viaggio nel territorio 
della Missione Acqua. 
Il documentario sullo stesso argomento è stato invece realizzato e commentato dal Dottor Paolo 
Tarallo, marito dell’  avvocato Bianchi, musicologo e documentarista. Appassionato viaggiatore ha 
raccolto i propri racconti di viaggio in alcune riviste specializzate e  ha realizzato una serie di 
documentari trasmessi dalla RAI. 
 
Nelle nostre città è sufficiente aprire un rubinetto per far scorrere abbondante acqua pulita, pronta 
per ogni necessità. In altre parti del mondo, in altri contesti sociali e culturali, la disponibilità 
dell’acqua è assai più limitata ed il suo approvvigionamento rappresenta un’attività insostituibile 
che richiede un notevole dispendio di tempo ed energie. 
Una risposta fattiva al problema in oggetto ci viene dal Kenya, dove un piccolo quanto attivissimo 
italiano (uno di quelli che ci fa sentire orgogliosi di esserlo) ha stupito il mondo con i suoi progetti e 
le sue opere. Si chiama Giuseppe Argese, tuttavia meglio conosciuto in Kenya come “Mukiri” , 
ovvero “ il silenzioso”, per la sua, appunto, silente ma straordinaria operosità.  
Mukiri arrivò in Africa assai giovane e, animato da un insaziabile spirito di servizio, si accostò ai 
Missionari della Consolata. Mentre era a Meru per costruire chiese, venne coinvolto alla fine degli 
anni 60 da un altro missionario della Consolata, padre Franco Soldati, in un progetto che sulla carta 
appariva impossibile: portare acqua al centro per i bambini poliomielitici del Tuuru, gestito dalle 
suore del Cottolengo. Fratel Argese considerò allora la possibile utilizzazione delle acque del 
torrente Mwamba. La sua curiosità lo spinse ad esplorarne le sorgenti, che si perdevano in una delle 
zone più affascinanti dell’ intera Africa, il Nyambene, e durante quelle esplorazioni si accorse di 
quale evento straordinario fosse artefice la natura. Esplorando palmo a palmo i pendii del monte 
Nyambene, un reperto storico che non è altro che quello che rimane di un antico, gigantesco 
vulcano, Argese osservò che la foresta di felci arboree che li ricopre era miracolosamente intrisa di 
acqua, tanto da essere pavimentata da uno strato di muschio gocciolante: da dove veniva tutta 
quell’acqua e soprattutto, dove finiva? La risposta alla prima domanda era quasi scontata: dal cielo, 
ma non sotto forma di pioggia, bensì  grazie ad uno straordinario ed unico fenomeno di condensa 
notturna. Quale era allora il destino di tutta quell’acqua? Mukiri, non si era lasciato sfuggire durante 
le sue perlustrazioni, che in alcuni punti particolarmente scoscesi  della foresta vi erano naturali 
affioramenti di acqua. Ebbe allora una geniale intuizione: probabilmente tutta l’acqua veniva 
inghiottita dal terreno molto poroso del  vecchio vulcano, che si comportava come una gigantesca 
spugna. E così era! Con nessuna altra risorsa che  la propria incrollabile caparbietà, riuscì a 
convincere il vescovo di Meru della fattibilità del progetto e lo avviò .Con i pochi fondi recuperati e 
con attrezzatura e manodopera rudimentali, Mukiri riuscì a costruire gallerie lunghe anche centinaia 
di metri. All’ interno di questi tunnel le pareti trasudavano e trasudano ancora oggi, giorno e notte, 
enormi quantità di acqua che tra l’altro ha un grado di purezza eccezionale, essendo filtrata dal 
corpo stesso del vulcano. 
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Il sogno di Mukiri è diventato l’acquedotto di Tuuru, una realtà che attraverso una rete di 270 
chilometri di tubi porta acqua a oltre 250.000 persone che vivono in una zona storicamente 
siccitosa. Ora Mukiri continua ad occuparsi della direzione tecnica, avendo lasciato la gestione 
dell’acquedotto alle comunità locali coordinate dal vescovo della diocesi di Meru. Il suo sogno non 
conosce soste: oltre all’ampliamento della chiesa di MuKululu incastonata tra gli arbusti di thè, 
l’ instancabile missionario laico sta realizzando una serie di dighe imponenti onde accumulare la 
maggior quantità di acqua possibile. Le riserve d’acqua garantiranno così un fondo cospicuo al 
quale attingere per superare i momenti di difficoltà cui i cambiamenti climatici in atto ci stanno 
purtroppo abituando. 
 
La conclusione della serata è stata condotta da padre Adolfo De Col, Missionario della Consolata, 
Dopo la sua ordinazione (1953), padre Adolfo si è dedicato all’ insegnamento e alla direzione delle 
scuole dell’  Istituto in Italia per 18 anni. 
Ha lavorato per altri 18 anni in Kenya, fino al 1990, dove, durante la sua permanenza ha avuto 
modo di svolgere la sua attività nell’annuncio del Vangelo e in parallelo nell’ambito della 
promozione umana, stando accanto al missionario della Consolata fratel Argese, cooperando con lui 
nella realizzazione delle opere sopra descritte. 
Padre Adolfo ha così risposto con puntualità e chiarezza alle numerose domande che gli sono state 
poste dai soci sulla prosecuzione del progetto “Missione Acqua”  
L’ intervento finale di Gianni Montalenti, in qualità di rappresentante della Fondazione Distrettuale, 
è servito ad annunciare l’adesione,  a tutti i livelli, a questo Service. 
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Alcune immagini della serata 
 
 
 
 

                              
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                              
 
 
 
 
 
 

Assiduità  48,00% 
 


